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L'imposta progressiva 
Un nostro cortese collaboratore et fa pervenire 

l'anicolo seguente stupra r,na questiof'o di molta 
gravità e che viene da qualche tempo dibattuta 
con fervore nel giornalismo italiano. 

Intendiamo dira dell'imposta progressiva. 
Fatta riserva per le nostra opinioni, che ir. mas­

sima non sono affatto contrario all'imposta dì cui 
si tratta, diamo posta all'articolo dell'amico.1 

Fra ì progetti d'indole economico sociale 
che saranno presentati alla Camera nella 
sua prossima, apertura dal Presidente nel 
Consiglio dei ministri, si conferma va ne 
sarà uno per l'adozione della imposta pro­
gressiva. 

Pei' quaril'ò unitale progetto, non 'lo si 
conósca pei''ora "nbmmab'dò"nelle sui"linee 
generali, pur tuttavìa dobbiamo dichiarare 
che essd ei lascia alquanto titubanti, ' im­
perocché una tale imposta, qualunque'sie-
no le sue basi, ionia sgradita al nòstro 
pensiero. Da essa nulla temiamo per no i , 
perchè sfortunatamente nulla abbiamo, ma 
temiamo invece non poco per la società 
inlera sulla quale vuole applicarsi. Noli 
sono di certo floride le condizioni d'ella 
stessa, da poterle imporre nuovi aggravii 
senza che gliene conseguano profonde alte­
razioni, o non sono nemmanco maturi i 
tempi, per poterle applicare! 

In uno Stato, prima di addivenire ad 
essa - che rappresenta l'ultimo gradino di 
»na serie di provvedimenti sociali tra loro 

in intima relazione - bisogna, per essere 
logici, avere di già addottati questi, senza 
dei quali sarà impossibile raggiungere quel 
gradino su cui essa poggia. 

Nel nostro, invece, nulla di tulio ciò si 
è fatto, e il voler saltare di pari passo a 
questo provvedimento non ci sembra in­
vero opera sana. 

Non maturi dunque per essa i tempi, e 
so pur lo fossero, non giusta l ' imposta. 

La progressività del tributo, se a prima 
vista si presenta sotto un aspetto favore 
vole, egli è indubbio che chi ad essa pon 

mente con intelletto d'amore, più non tro­
va quella giustizio, qui Ha equità delle "filiali 
in sulle prime gli pareva andasse adorna. 

Permessa lo Stato, anzi tutto, anziechè 
incoraggiare alla previdenza, al risparmio, 
alla formazione dei capitali, distoglie e 
dissuade dal ciò fare, dice1 do ài suoi go­
vernali: Badate ohe quanto più accumula­
te ricchezze, io graviterò la mano su di 
voi : poiché se oggi in cui vi trovate pos­
sessori di' 100, vi fo pagare, per tributo un 
ventesimo della vostra rìcehezz:i, domani 
se vi trovate possessori di 1000, ve no fa 
rò pagare un decimo. 

Da ciò ne deriva come naturale conse­
guenza che i cittadini sapendo che coll'am-
mnssar della loro ricchezza progrediranno 
pur i tributi verso lo Stato, tralasceranno 
dall'accumulare pensando che il risparmio 
non a loro, ma all'esattore gioverebbe. 

Non più dunque laboriose ed indefesse 
attività intente al lavoro con pertinace 
accanimento, siccome quello che procure­
rebbe loro, od ai loro discendenti, dolci e 
meritati riposi, ma indolenza e dissipa­
zione. 

Lo Stato è tenuto a protèggere la (so­
cietà di cui esso è capo, proteggendo là 
proprietà, le persone, .e promuovendo il 
maggior vantaggio possibile dei 'membri 
che la compongono. Ma per poter adem­
piere a questi suoi obblighi deve prendere 
una parte della ricchezza privata, destinan­
dola alla organizzazione di tutti quei ser­
vizi pei quali si assicura il benessere dei 
cittadini. Donde le vere origini della im­
posizione dei tributi. Or bene, sono le lire 
di rendita the esigono forse da parie dello 
Slato una guarentigia più forte, più dispen­
diosa, più diffìcile, quando sono posseduta 
da uno solo, che quando lo sono da molti? 
No certamente: ma ammettendo l'imposta 
progressiva si viene ad ammettere ciò: ca^ 
dandosi così in un gravissimo errore e svi: 
santo il principio fondamentale elio dà 
origine al tributo. Con essa e per ossa si 
viene ad imporre arbitrariamente alla rie-, 
chezza di alleviare i pesi della miseria: si 
crea la tassa dei poveri. E la storia della 
beneficenza di tutti i tempi e di tutte le 
nazioni, addimostra amp amente come que­
sta anziché esser provvido soccorso agli 
infelici, non sia che allettamento all'ozio 
ed alla imprevidenza, addimostra come le 
nazioni non furono mai tanio in si misera 
condizione, e non ebbero mai tanti mise­
rabili come quando ebbe a vigere sìmil 
tassa. 

Addottala l'imposta progressiva infine in-
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finiti saranno gli artifizii di cui faranno 
uso s contribuenti per eluderla,, e vi riu­
sciranno àmpiamente* Ci serviamo dj \\M 
vecchio esempio. Uno possiede, in fondi 
pubblici, 20,000 franchi di rendita. < L ' im­
posta progressiva gli: toglie, poniamo,, il 
SO per cento. Che fa egli? Divide 'il suo 
capitale in 20 porzioni, e, per via di finte 
vendite, di simulate donazioni, appaiente-
mente'lo aliena, mentre in fatto ne con­
sèrva la proprietà*' 1/ imposta progressiva, 
che rispelta le modeste fortune, non pren­
derà che il 10 per conio sopra ciascuna pmj 
zione di mille franchi. Ed il possessore, 
con quest'astuzia, invece di pagare 10,000 
frantili allo Stato, non ne darà che 2000. 

I sostenitori della imposta, di cui par­
liamo, a corroborare il loro asserto cilanb 
l'esempio di altre nazioni, e chiamano ih 
loro appoggio l'autorità di valenti econo­
misti. 

E vero non mancano esempi di colle 
nazioni che abbiano, ammesso la progres­
sività dei tributi. Ma se quest'argomento 
valesse non vi sarebbe iniquità che fiori 
trovasse negli annali del mondo un punto 
d'appoggio. Ed oltracciò ò d'uopo notare 
che se la progressione della imposta venne 
qualche volta accettata come uno straordi­
nario provvedimento fiscale, noi fu mai 
come durevole e vero principio di diritto 
pubblico interno. 

La stessa convenzione francese ohe nel 
marzo del 1703 aveva cercalo di provve­
dere alle strettezze dell'erario son una gra­
duate e progressiva imposta sulle ricchezze, 
dovè un mese dopo dichiarare che non 
l'aveva accettata che come cosa transitoria 
e colla dichiarazione dei diritti dell'uomo 
l'aboliva affatto. 

Francesco Guicciardini ebbe a condan­
narla in un discorso che rimase celebre 
con parole roventi. E-mille nitri economi­
sti e statisti d'autorità incontrastata si 
sthievarono contro anche a giorni nostri. 
Cadono dunque tutti gli argomenti che ad­
ducono i sostenitori della stessa. , 

Più che da una imposta progressiva l'e­
rario deve, saper trarre aiuto alle sue esau­
ste finanze da mille altre riforme da tutti 
sentite e viste necessarie, dalla riorganiz­
zazione generale dei pubblici servizi, dalla 
coraggiosa operazione degli elementi cat­
tivi che in essi hanno mano, dal renderli 
più conformi ai tempi moderni, lasciando 
larga iniziativa alle libertà individuali. 

G. A. B. 

Olimpia di Tilletelle 
A CORTE' 

PARTE PRIMA u. SOTTO LA REGGENZA 

T r a d a z i o n e di A. Z . 

<• Il vostro più vicino parente credette po-
« ter pagar», con questa somma, un delitto, 
«del quale ho giurato di serbare eternamente 
«il segreto. Addio, pregherò per voi. Pensate 
«a'me;» 

E, malgrado, il suo dolore, le sue ricerche 
6 la sua disperazione, il principe fu costretto 
a tenersi il milione; egli non potè mai saper 
nulla di Nannetta. Vo:ete ora sapere qual'era 
il delitto, coti (anta cura nascosto? Ve lo dico 
subito. 

CAPITOLO XVIII. 

Ecco eos'esa avvenuto: 
Il principe di Courtenay, padre di questi, 

uvea conservato, non già una sostanza degna 
ilei suo nome, ma una miseria di quaranta-

milla lire di rendita, la legittima d'un secon­
dogenito di famiglia, ed ecco tutto. Egli avea, 
le passioni focose e non so quale selvatichezza 
nel carattere, della quale non poteva darsene 
ragione. Passava per caso per la via Pilier-
des-Italles, ove abitavano la famiglia Lollier 
e la madrina di Nannetta, madama Giraud. I 
suoi occhi si portarono sulla finestra, dove la( 

bella fanciulla scherzava con una delle sue 
amiche, che si chiamava Giovanna Pierret. 
Questa Giovanna più vecchia di Nannetta di 
quattro anni, era la più bella ragazzina di 
tutta la parrocchia Saint-Leu. 

Il principe ne fu entusiasmai» : fu preso, 
immediatamente da un amore ardeute, uno di; 
quegli amori che nulla vale a dominarli, che, 
abbrucierebbero il mondo por soddisfarsi. 

Egli fece fermare la sua carrozza contiti 
pretesto qualunque, chioso dei fiori alle fio­
raie, comperò tutto il loro carico e lo mandò, 
a Giovanna, la quale, avvezza a simili omag­
gi, si limitò a far uh inchino di ringrazia­
mento. 

Il principe fece prendere dello informazioni: 
seppe facilmente cos'era la piccola Pierret, e,; 

senza curarsi ;o" altro, la. fece rapire, una 
bella sera, presso all' Arco Maria. La si .'area 
indotta a recarsi là sotto pretesto d'una par­
tita di piacere ai Percheron!, di cui eli'era 
appassionata; e per te quali partite si sottraeva 
dai.suoi,genitori, j •V-i.'Ur» i : M.1 I •• 

Sucéésse'ebe Nannetta Lollier fu con lei, 
anch' essa di nascosto, e che per calmare le 
ape .grida da, gallina faraona, la si rapì al1 di 
là del mercato, per la tettili che dass'e li' al­
l'allarme. 

x , solcaiti-jparo-ti 
Il ministro della guerra, onorevole Pelìpux, 

ha mandato la seguente circolare riservata a 
tutti i comandanti dei distretti militari del 
r e g i » : •• • •• •• ' • 

Roma, 8 Ottotoe 1893. 
Invito la S. V. a compilare, nel più breve 

tempo 'possibile, una statistica dei militari in 
congedo, che ricevettero la consacrazione sa­
cerdotale, allo scopo di adibirli, data l'occor­
renza).come cappellani militari. 

Per le opportune informazione la S. V. è 
autorizzata a rivolgersi allo Autorità diocesa­
ne, le quali, non'vi ha dubbio, dato lo scopò, 
si presteranno volentieri. 

La S. V.,, in base alle ricevute informazio­
ni ed ai rilievi sui-registri di matricola, sta­
bilirà tre categorie di questi soldati-sacerdoti, 
secondo la loro età, Il servigio prestato e le 
loro facoltà fisiche. . ,. ; 

. 1. Sacerdoti più anziani e meno validi, 
pel. servizio di guarnigione e di fortezza. 

2. Sacerdoti più giovani e validi, pel ser­
vizio della grandi ambulanze di Corpo e di 
esercito e di piazze di appoggio. 

3. Sacerdoti giovanissimi e validissimi, 
per le ambulanze di campo.ed. i forti di fron­
tiera. - •-'. | 

Fin da ora le comunico che i sacerdoti adi­
biti' dòme cappellani por gli ospedali e le guar­
nigioni stanziati e, por i reggimenti mobiliz­
zati avranno il grado di capitanò; per quelli 
di battaglione e delle brigate di cavalleria, 
artiglieria e genio, e dolio ambulanze di.campo; 
avranno quello di tenente. 

Voglia adoperarsi perchè questa statistica 
mi 'sia. rimessa non più tardi del 30 p. v. mese 
di novembre. 

Il uiinietio 
P t S l . L O U X . 

DELIZIE SICILIANE 
Scrivono da Palermo. 8, al Corriere della 

sera: . . . . . . . . . 
A r r e s t i e r ep re s s ion i a Cas t e l t emi i i i ! : 

Da due giorni arrivano truppe a Casteltér-
mini (1) senza che nessuno sapesse compren­
derne il motivo. 

Ad un tratto l'altra notte cominciarono nu­
merosi arresti. 
. Il presidente del Fascio dei lavoratori, Giù-: 
sepfie Bivona, visto che gli. agenti dì pubblica1 

sicurezza non avevano mandato di cattura, non 
volle scendere di casa. Allora le truppe cir­
condarono la casa.,Numeroso popolo cominciò 
a radunarsi nella piazza circostante chieden­
do, ad alte grida, che non si arrestasse il pre­
sidente del. Fascio. I soldati allora con le baio-1 

(1) Oasteltermiui è un comune di oltre 9000 
abitanti in circondario di Bivona, provincia' 
di Girgentl. '• 

nette. ìnnastate, caricarono e disperi 
folla, composta in gran, parte di, dof 
guardie di pubblica sicurezza estrnssero leTt-*8 

voi telici. 
La popolazione corse alla casa del Sindaco 

il quale, in previsione dj gravi fatti era gran­
demente rattristato. Egli si assunse di pren­
dere in consegna.il Bivona, il che venne con­
sentito dall'autorità politica. 

Tutti gli altri arrestati furono condotti nel 
carcere di San Vito. , -i, . 

Il fermento ò grande e temonsi disordini. 
Gli arresti pare siano stati provocati dal 

manifestarsi di uno sciopero, agricolo. Giorni 
addiètro, i proprietari convocarono in Munici­
pio i maggiorenti del. Fascio; ma poi non vol­
lero concedere alcuna cosa di quello che chie­
devano. Fu così che si conobbero quali erano 
le persone da arrestare.- Lo sciopero però con­
tinua, e non finirà se j proprietari non ven­
gono ad Un equo'accomodamento. '• 

• A Grotte da tre giorni evvì sciòpero dì zoì-
fatai in causa delia crisi zolflfera. ,il 

Dopo: la dimostrazione di ieri, lo sciopero 
continua senza disordini. Le autorità fecero 
numerosi arresti anche di donne. 
r Grande miseria regna nel paese. Urgono 

provvedimenti a misure conciliative. 

Invece d'una tortorelja, il principe.ile tro­
vò due. 

Da uomo di spirito si accomodò assai bene; 
la più vecchia la tenne per il presente, la più 
giovane per l'avvenire. 

Egli le rinchiuse in una casa deliziosa, 
dalla parte dei quartieri nuovi, fuori dei ba­
stioni esterni, verso la Villa-Vescovo , e le 
abbagliò col lusso, con ì doni l i loro cuori-
Cini non resistettero, 

Giovanna si lasciò . sedurre ; ma quel {che 
c'è di strano si è che amò il principe più an-; 
Cora di quello che n'era amata, o almeno per, 
più lungo tempo ; perchè dopo qualche mese: 
di possesso, eglj si stancò e.volse i suoi sguar-: 
su Nannetta, che s'apriva né più,ne meno 
d'un bottone di rosa al sole. 

Egli la fece istruire da una delle sue crea-; 
ture, le insegnò a leggere, a scrivere, e a par­
lar bene :, ella lasciò che si facesse senza met-' 
tercl alcuna,malizia. Ma Giovanna prese lai 
cosa sul. serio; s'ammalò: si rovinò lo sto-1 

maco ed il petto a forza d'oppio, che pren­
deva tutlo i,l giorno, onde, dormire, diceva, e 
non sentire più il suo male, j 

Ella se lo procurava di nascosto, da un; 
giovane farmacista, ammesso alla famigliarità 
della [guardarobiera, e che persuase di [aver 
dei dolori reumatici, nei.,|quali occorrevano 
delle fregagioni. . , , , , . • ' 

Ella dunque poco a poco si spense sotto gì 
occhi della sua .Innocente rivale,iohe. di.con­
tinue versava delle,lagrime. : , 

La si fq un'inconsolabile disperazione, chi 
costò ;al principe enormi somme in gioielli e 
in gonnelle. 

Un articolo della «Keue Freie Presse» 
" sitile finanze i t a l i ane '• 

La Neue Prete Presse, constatar.Jo la gra­
vità della situazione finanziaria italiana, rim­
provera il ministero Giolittì d'aver lasciato 
venir le cose fino a questo punto. Non avendo 
avuto la «energia» di proporre subito nuove 
tasse, lu rendita Italiana, è oggi il punto scot­
tante delle finanze italiane ed anche della,si­
tuazione politica, dacché il pericolo della fi­
nanza italiana è anche un pericolo politico. 

L'Italia commise il grave errore delle colo­
nie; quella del Mar Rosso inghiottì 200 milio­
ni:; le sue ferrovie costano più.dì 1 miliardo, 
ed anche la. Borsa dì Vienna soffre della situa­
zione dell' Italia. 

La Neue Freie Presse invita il Parlamento 
italiano a votare subito nuove tasse colle qual 
rimediare alla situazione. ,-; 

ITALIA MUSICALE 
Il 20 corrente uscirà a Roma un nuovo 

giornale artistico, intitolato Italia Musicale, 
Ne sarà direttore li Norlenghi, veneto, mol­

to noto, autore del libro su « Vagner a Ve­
nezia v. 

Il giornale da principio sarà trimensile, poi 
diventerà settimanale. 

O r a r i d e l i a f e r rov ia 
Vedi Avviso IV, pagina 

Egli adorava ancora più questa dell'altra ; 
ma ell'era virtuosa, e poi avea per lui un 
santo orrore, [in quanto che lo si riteneva 
l'omicida della sua amica. 

Ebbe un bel fare, un bel pregare, un bel 
supplicare, ma non fu ascoltato. Toccò a lui 
allora di sparger lagrime è strapparsi ì ca­
pelli. 

Egli passava tutta la giornata ai piedi di; 
Nannetta e la notte alla sua porta, che senza 
pietà era sempre chiusa a catenaccio.. Era1 

troppo galantuomo e l'amava troppo per ri­
correre alla violenza, ma voleva sempre spe­
rare. ... . ,. -

Ella lo colmava di sprezzo e d'ingiurie, lo 
trattava da assassino, da carnefice: eranoi 
queste le sue più piccole .gentilezze. 

1 Finalmente il pòvèr' uomo morì come Gio­
vanna, con la sola differenza che non aiutò la: 
sua fine. 

I medici assicurano che gli si spezzò il cuore, 
malattia che è assai rara. 

Egli lasciò in deposito, alla;governante, di, 
Nannetta un milione di scudi, con l'ordine) 
di farne la consegna il giorno che compiva' 
vehtu'n anno come risarcimento ;del danno: 
che le avea recata e della morte dj Giovanna. 
Quanto a suo figlio, egli non se ne curava: 
più d'un chinesè. 

Lttldariia'dofia condurr* NannetSa-in" con­
vento, e impiegava i suo! sforzi per indurla' 
a restare, senza però obbligarla. ' ' 

'Questa postuma gelosia non potè essere sod­
disfatta, e voi già sapete il perchè. Quando la 
fioraia vide il giovane, quando "sopratutto lo 
amò, non ebbe altro scopo che di rendergli, 

senza offenderlo, quello che gli aspettava. E 
vi riuscì, come avete veduto. » si'. 

Ella riuscì anche a produrre su quell' ani­
ma riconoscente un' impressione profonda, 
che durava ancora .quanto lo conobbi, e che 
momentaneamente almeno, perchè non imi 
vanto certo d'averla interamente distrutta. 
Fu'uh peccato poiché egli meritava d'essere 
'felice,' quel povero principe; nulla gli manca­
va all' ìnfuórlidii saper d'esserlo ;, nonipoftlva 
scegliere meglio; e ' diffatti non. c'erano forse 
donne a migliaia fra una fioraia,Cd!una'cà-
nonichessa? -'. .^.. •,> ! 

Ritorniamo alia corte di Lorena, che non 
tarderemo a lasciare, per ritornarvi più tardi, 
sotto un altro signore. 

La corte di Lorena, nostra vicina, era co­
moda per noi, quando ci annoiavamo al capi­
tolo, e che il'coiigedo non era abbastanza lungo 
per arrischiarsi di andare fino a Versailles. La 
duchessa regnante non era bella affatto ; ras­
somigliava a Madama e avea qualche co m dei 
polatini. E a loro rassomigllavaeziandie.quella 
franchezza e Beli'indifferehza''amorosa. 

Suo marito, il duca Leopoldo Oarlo man­
teneva .pubblicamente e scandolosamente re­
lazione con la .contessa di Oraon, e con l'u­
milissimo permesso del signor'conte. 4' 

Sembrava ch'ella'non se»n'accorgesse ornai 
glielo rimproverava. Soltanto se mancava il 
denaro troppo presto, gli diceva: 

— Signore, arrestiamoci un po' nello spen­
dere, vi prego, non possiamo andare avanti 
cosi;,scrìverò In Francia, e chiederò un asilo 
a Chelles in casa di mio nipote. 

' [Continua] 
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GIORNO PER GIORNO 
1 Quanto più stringe il momento, nel quale 
il ministro Giolitti esporrà nel suo discorso 
ì p r ega t i del governo, tanto più crescono 
le incertezze tra le file della maggioranza, 
la quale, presa nel suo insieme, non vuol 
compromettere l'avvenire, specialmente in 
alcune parti del programma ministeriale, 

X 
Con questo alludiamo principalmente alla 

parte finanziaria di quel programma, essendo 
indubitato che il ministro, derogando alle 
sue promesse più volte ripetute, e confer­
mate ancora più esplicitamente nella sua 
relazione al Re per lo scioglimento della 
Camera, sì troverà costretto ad annunziare 
là necessità di nuovi carichi, visto che i 
bilanci della guerra e della marina non 
offrono margine ad alcuna restrizione di 
spesa. 

X 
Questo è il punto più scabroso della 

situazione attuale, anche sotto i riguardi 
della situazione parlamentare, o più pro­
priamente ministeriale, stante la difficoltà 
di restar fedeli nello stesso tempo ai mi­
nistri ed agli elettori; ai ministri dopo il 
iorc programma « non un centesimo » 
d'imposte, agli elettori che si vedono de­
lusi nella fede a quel programma. 

X 
Ognuno capisce fina alla più lucida evi­

denza*, che tutto il resto, nelle circostanze 
attuali, passa in seconda linea per un mi­
nistero italiano, che voglia tenersi stretta 
una maggioranza bene o male acquistata. 

X 
Parlate di riforme? Non e' è più alcuno 

cosi gonzo dal lasciarsi menare a spasso 
con declamazioni sulle suddette. Gli argo­
menti per non prestar più fede a promesse 
di questo •goù.ere sono tanti da lasciare 
l'imbarazzo della scelta: basta 1' affare 
delle Preture, che ha finito nel più mise­
revole aborto; e quello delle Università, 
che non ha potuto nemmeno affrontare 
l'onore della discussione. 

X 

Parlate di politica estera? Baie! Questa 
politica non la fa né Giolitti, né Brin : e 
Giolitti, da quanto sì dice, nel suo discorso 
di Drenerò, vi accennerà, seppur vi accen­
nerà soltanto alla sfuggita. E poi che cosa 
occorrerebbe che dicesse, che tutto il mon­
do più o meno non sappia? Potrebbe tutto 
al più ripetere il ritornello assai risibile 
che l'Italia vuole la pace, finché non ci sarà 
la guerra. 

in confronto del 1893. L'aumento delle en­
trate in 6,594,150. La spesa del ministero della 
difesa nazionale presenta un aumento di fio­
rini 986,617 in seguito all' aumento dei quadri 
degli ufficiali.e del soldati. Le previsioni nulle 
entrate delle imposte dirette presentano uh 
aumento di 1,305,000; quelle delle dogane di 
1,421,94*7; quelle del dazio consumo dì fio­
rini 4,468,000. 

VIENNA, 10. — Il progetto di riforma e-
lottoralo, presentato alla Camera dei deputati 
da Taaffe, mantiene tutte le modalità della 
legge elettorale. — Orea soltanto nuove cate­
gorie di elettori nelle città e nei villaggi. Se­
condo il progetto saranno da ora in poi elet­
tori anche coloro che combatterono davanti il 
nemico ; coloro che ricevet ero ordini mili­
tar i ; coloro che ottennero il grado di sotto-
ufficiale. Saranno pure elettori coloro che 
compirono gli studi elementari, e che sappiano 
leggere e scrivere, se adempirono gli obblighi 
militari. Occorre che siano domiciliati nei 
luògo delle elezioni da sei mesi prima che si 
facciano le elezioni stesse. Saranno poi anche 
elettori coloro che pagano una tassa qualun­
que e coloro che hanno una occupazione qua­
lunque, purohè fissa. 

CADICE, 10. —• La squadra russa, coman­
data dall'ammiraglio Avelaae, è partita per 
Tolone. 

RIO JANEIRO, 9. — Peixoto comprò dal­
l' Inghilterra parecchie torpediniere. 

RIO JANEIRO, 10. — Gli insorti aprirono 
i! fuoco contro i forti. Demello pubblicò un 
manifesto che sconfessa qualunque intenzione 
di bombardare la città. Si crede che gli in­
sorti tenteranno d'impadronirsi della polve­
riera onde rinnovare le provviste di polvere; 
ma è probabile che Peixoto la taccia saltare. 
E' inesatto che le navi estere sbarcarono dei 
marinai per proteggere i marinai del porto. 

NEW YORK, 10. — li York Herald ha da 
Buenos Ayres : I partigiani di Demelio sono 
partiti a bordo di una nave, comandata dal 
dottor Cassai peli' alto TJraguay, onde guada­
gnare alla causa degl' insorti la squadra che 
si trova ivi. 

per ciò che riguarda i drawlack a premio di 
esportazione sui vini, essendoci anche su ciò 
tempo addietro formulate accuse gravissimo. 

E poiché la politica es te ra , quella 
degli altri Stati non è più feconda della 
nostra in nuovi fatti, e la cronaca dei gior­
nali non offre nemmeno il solito manica­
retto di un attentato contro lo Czar. 

X 
La politica invece della Russia si accentua 

sempre più nel senso di volersi astenere 
da qualunque carattere provocatore, ma 
di affermare sempre più esplicitamente la 
sua simpatia verso la Francia, nel senso 
d'impedire qualunque tentativo che avesse 
per mira di menomarne il prestigio, e la 
consistenza territoriale", il che alla Francia 
basta per ora. 

X 
Ciò stante si potrebbe aprire il cuore alla 

speranza che per un lungo tempo la pace 
non sarà turbata, se non ci fosse il perìcolo 
di un bisogno imperioso di turbarla da 
parte di coloro stessi che se ne professano i 
migliori custodi. 

X 
Non v'ha dubbio che da parte sua l'Im­

peratore non fa mistero di questo recondito 
intendimento; ed anche lanomina del Prin­
cipe di Napoli quale addetto al reggimento 
145"'° (Alsazia - Lorena) non è un sintomo 
che possa riuscire indifferente al di qua 
della Mescila. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 10. — Lo stato di Lesseps è mi­
gliorato. II pericolo imminente è scomparso.; 
Lo stato di Mac Mahon è invariato. 

MADRID, 10. — Moret diresse ai rappre­
sentanti della Spagna all' estero una nota che 
l'invita a fornire alla potenza, presso cui sono 
rappresentanti, tutte le spiegazioni sugli av­
venimenti di Melilla, La situazione di Melilla 
è immutata. I cabillas non rinnovarono 1' at­
tacco contro i forti; il pascià li prevenne cito 
alla prima aggressione bombarderebbe i vil­
laggi. 

TÀNGERI, 10. — Si assicura che la Spagna 
esigerà dal Marocco delle guarentigie reali 
per assicurare i suoi diritti sopra Melilla, 
nonché il pagamento di un indenizzo dal sul­
tano, 

VIENNA, IP. — Camera dei deputati - -
Steinbach presenta il bilancio per il 1894. Il 
totale della spesa ascende a 618,694,237 fio­
rini, il totale delle entrate a 619,105,779 ; ae 
risulta quindi un a»auzo attivo di 411,542. 
L' aumento delle spese fu valutato a 7,781,031 

GS-I-iI .iUDElIR E N T I 
AL BANCHETTO DI DRONERO 

(Dal Resto del Carlino) 
Ecco l'elenco dei deputati che aderirono al 

banchetto di Dronero : 
Afan de Rivera, Anzani, Agnetti, Aprile, 

Andoliàto, Aggio, Amadei, Aguglia. 
Brunicardi, Borruso, Badìni, Buttini, Borsa-

relli, Bettolo, Boselli, Biancheri, Berio, Bru-
hialti, Basini, Bastogi G., Bastogi, M., Bian­
chì, Bonacosta, Baratieri, Bonardi, Berti. 

Camblaso, Cerniti. Oapaldo, Capruzzi, Oir-
meni, Cucchi L., Oomandù, Castorina, Castol­
di, Cimbali, Centurini, Carpi, Catapano, Co-
min. Capozzi, Costantini, Compagna, Camagna, 
Onppelleri, Colarusso, Cefaiy, Cuccia, Cao 
Pinna, Ohiapusso, Chiesa, poppino, Canegallo, 
Ceriana, Oocito, Oalpini, Gasana, Capodurrò, 
Ganzi, Cavallini, Calvi, Olementins, Calderara, 
Cavagnari, Chindamo. 

Daneo, Di C. Donato, Di Marzo, De Luca P., 
De Gallia, De Amicis, De Novellis, Del Vec­
chio. 

Episcopo. 
Fasce, Facheris, Fusinato, Faldella, Fulci N, 

Ferraccia, Facta, Francèschini, Ferraris N. 
Ghigi, Gatti Casazza, Girardi, Grossi, Gasco, 

Gianolio, Giovannelll, Gianturco, Giovagnoli, 
Giordano, Galimberti, Callotti, Grandi, Qui, 
Garibaldi M., Gario, Giorgini, 

Luciani, Luporini, Lentlni, Lefebvre, Lo Re 
Nicola, La Vaccara, Lorenzini, Lucchini, Luz-
zatti L, Lojodice, Lugli, Licata. 

Manfredi, Marcerà, Masi, Morelli E., Mo­
relli G., Mestica, Maury, Merello, Marsengo 
Bastia, Marazio, Mei, Monti, Mazziotti, Mon­
ticelli, Martini, G„ Marinelli, Mazzini, Mezza-
capo, Miraglia. 

Nocito, Nicolosi, Nigra, Nicastro, Nicolini. 
Orsini B., Omodei, Ottavi. 

• Pierotti, Pellerani, Palestrini, Pottini, Pal-
berti, Peyrnt, Pulino, Pìnchìa, Polti, Pozzi, 

Piaggio, Pisani, Pastore, Parpaglia, Panizza, 
Poli, Petrini, Pasquali, Pace, 

Quarena. 

Rossi-Milano, Rocco,. Reale, Roux, Rizzetti, 
Riboni, Riolo V., Rossi R., Rossi L. 

Scaramella, Simeoni, Spirito F., Spirito B., 
Scaglione, Solinas Apostoli, Sparti, Solinlbergo, 
Sacchi E., Sacconi, Senise, Sanguinetti. 

Tasca-Lanza, Trincherà, Tondi Tortarolo, 
Tecchìo, Testasecea, Te-aldi, Turbiglio S., 
Tozzi, Trigopa. 

Uiigaro. 
Valle G., Vaccai, Vischi, Valli E., Vitale, 

Vendramini. 
Weil Weiss. 
Zeppa, Zizzi. 
Inoltre sono annunciate altre 18. nuove a-

desioni. 
Ore 10,30 pom. 
Secondo la Tribuna uscita stasera, si eb­

bero altre adesioni, all' nltìma ora, così che i 
deputati aderenti sarebbero 211. E se ne at­
tendono ancora altre 1 

UNA VECGHIA_TIRANNIDE 
Sotto questo titolo, riportiamo un arti­

colo, che acquista maggior significato dalle 
colonne della Lombardia, dov'è comparso, 
trattandosi di un giornale che ha sempre 
inneggiato alla sinistra, e che ora dice del 
fteprelis, antesignano di quel partito, quan­
to b ista por confinarlo all'ultimo, rango 
4-g L'Uomini politici. Dico questo solo: che 
«il Vecchio non trovò mai il tempo dì stu-
«diare davvero l'azienda di Stato (II?).' 

Qual meravìglia se gli uomini di sini­
stra,, non avendo studiato, mandano tutto 
alla malora? 
. Ma ecco l'articolo do'la Lombardia : 
| Sopra cosa giudicata Sion è nostro costume 
ritornare; né parleremo più oltre del caso toc­
cato all'ormai famoso Castorina, Ma siccome 
le più sicure notizie ci avvisano che non è 
agevole trovare al Castorina un successore, 
diremo qualcosa sopra la carica per la quale 
si cerca così affannosamente un titolare. 

La direzione generale delle Gabelle aveva 
a poco a poco acquistata tale autonomia, che 
era diventata una ruota quasi indipendente 
nella macchina ammin stratìva. Fra i molti 
mali di cui il Deprotis fu causa, non ultimo 
fucila - dedìtto com'era, a conseguire per fas 
o per nefas le maggioranze parlamentari ohe 
gli erano necessarie, unico lavoro che co­
nosceva bene e che prediligeva — il Vec­
chio non trovò mai il tempo di studiare 
davvero l'azienda di Stato Egli dovette allora 
abbandonare le varie direzioni generali degli 
affari pubblici, a loro stesse, e vi pose uo­
mini di sua fiducia dei quali non è qui luogo 
di discutere il merito. 

Orbene, la mancanza di controllo portò al­
l'esagerazione del potere burocratico, che è 
assolutamente contraria ai canoni della demo­
crazia. 

Nel caso pratico della direzione generale 
delle gabelle, si raggiunse questo risultato, 
che il titolare di quella carica ebbe sotto ì 
suoi ordini un vero esercito, composto delle 
varie migliaia di persone esclusivamente di­
pendenti da esso; i doganieri del lido e della 
montagna formavano una delle falangi del 
corpo d'armata Castorina. Di qui una potenza 
elettorale che la simile non si ha In tutta Italia. 

Le: conseguenze .sono evidenti: qualunque 
ministèro doveva contare1 còl direttore gene­
rale delle gabello, e ministri della fibra di 
Crispi, dovettero sempre piegare il capo da­
vanti all'onnipotenza burocratica dei direttori 
generali, poiché deve ancor nascere, come 
suol dirsi, la barba di ministro capace di spez­
zare una volta per sempre questo inesorabile 
cerchio dì ferro. Questa è cosa che a Roma 
tutti sanno, ed i deputati radicali specialmente. 

L'essenza della vera democrazia è lo smi­
nuzzamento dei poteri pubblici aftinché non si 
formino nello Stato speciali tirannidi, le quali 
possono diventare altrettanto dannose quanto 
la tirannìne d'un solo. È probabile che, pas­
sando dalla direzione generale delle gabelle a 
qualche altra, si possano rintracciare gli stessi 
pericoli, per l'esercizio delia libertà. Venga la 
tirannide dalla prepotenza personale di un 
principe, il quale senta altamente di se come 
Guglielmo II, venga da una volontà di ferro 
come quella di un Blsmarck, venga da una 
compagine amministrativa come quella che tra 
noi ha fermato nello (Stato una oligarchia 
borghese, non monta; è sempre tirannide, e 
quest'ultima è più pericolosa per il benessere 
nazionale, che la classica antica. 

Un nostro telegramma odierno ci reca che 
la stampa della Capitale è unanime nel lodare 
il ministro delle finanze che ha cominciato col-
l'evocare a sé molte facoltà che finora erano 
state lasciate in piena balìa delle direzioni ge­
nerali. 

I nostri ministeri dal più al meno presen­
tano tutti il medesimo inconveniente: il mini­
stro conta ben poco, i capi servizio contano 
troppo. È inutile il dire che ciò accade in 
omaggio alla regola della divisione del lavoro; 
è precisamente in omaggio alla regola contra­
ria. Da questi varii castelli cintati e merlati, 
dove imperano i Don Roórighi amministrativi, 
si esercita sul paese una influenza terribile.il  
caso Pinto, nell'affare del riso, non fu che la 
circostanza fortuita la quale permise di vedere 
che un movimento importantissimo di capitali 
si poteva fare, senza che alcuno se ne accora 

i marosi sembrano calmarsi, il gabinetto deve 
cominciare dal democratizzare la meccanica 
dell'amministrazione dello Stato. 

Non si può tollerare che il capo d'un uffi­
cio, per quanto Importante, possa avere delle 
mansioni che lo rendano pericoloso al Paese. 
L'occasione è buona. Il Castorina è in ritiro. 
Qualche difficoltà incontrasi a persuadere altri 
funzionari ad accettare la sua carica ; infatti 
l'onnipotenza spaventa anche coloro ai quali 
viene offerto II mestolo. Il momento opportuno 
di una riforma radicale si è dunque finalmente 
presentato. 
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Il Fanfulla di altra sera, notando come là 

inchiesta fatta sull'amministraziene delle Ga­
bello abbia dimostrate vere, voci che erano 
state smentite, si associa all'Economista di 
Firenze per domandare che si apra una in­
chiesta sull'amministrazione finanziaria anche 

Che tali cose avvenissero sotto la monar­
chia assoluta dì Luigi XIV, sta: bene, ma ciò 
accade sotto un libero regime, e non sta asso­
lutamente. 

Siamo pienamente convìnti che la fede del-' 
l'on. Giolitti" ò fedo democratica, e se il ciclone 
bancario, da lui affrontato col sangue freddo 
di un vecchio lupo, non avesse sviata la rotta 
della nave ministeriale, questa sarebbe già 
lunge sulla via delle radicali riforme. Ora che 
il terrore delle prime raffiche è passato e che 

Sronaea del Hegxio 
Roma, IO. — Gli aderenti al famoso ban­

chetto di Dronero stasera erano 211 deputali 
e 69 senatori. Come siano stati accolti i 211 
Dio solo lo sa; si dovette ricorrere ai depu­
tati non convalidati per far numero. I semi-, 
tori aderenti sono quasi tutti impiegati. 
' La Riforma, parlando di questo banchetto, 
osserva: « Domani sarà chiuso il termine di 
favore conceduto agli uomini politici, al de­
putati specialmente, perchè cedano agli as­
salti incrociati e riuniti di tutte le batterie, 
perchè facciano la grazia dì mandare a Dro-
:ero l'implorata adesione. Pare che di qui a 

domani non siavi più speranza di convertire 
qualche altro ritardatario, poiché la lista dogli 
aderenti è comparsa oggi. Quanti sono? Non 
troppi in verità; ne hanno messo insieme 211, 
ma in compenso, ve ne sono di tutti i colori, 
quello compreso di parecchi i quali non pos­
sono ancora dire dì essere deputati. » 

— Il 14 oorrente avranno luogo importanti 
appalti per la fornitura dei foraggi pei qua­
drupedi di otto corpi d'esercito. 

La spesa prevista é di circa un milione di 
lire. 

— É sicura la nomina del eomm. Grillo a 
direttore della Banca d'Italia. 

Saranno vice-direttori i due segretari gene­
rali attuali della Banca Nazionale e della Banca 
Toscana. 

Torino , IO. — Il Municipio di Dronero 
darà due ricevimenti, il primo alle dodici, il 
secondo alte sei durante i quali saranno pro­
nunciati brevi discorsi. 

Alle otto, gli invitati saranno accompagnati 
trionfalmente (?l) alla stazione (1). 

Napoli , IO. — Il Congresso cattolico di 
Napoli, che doveva tenersi nel mese corrente 
e che, per le condizioni sanitarie fa sospeso, 
è stato definitivamente fissato al giorno 11 
febbraio, festa di Nostra Signora di Lourdes, 
e durerà fino al 15. 

Nel ritorno da Napoli i congressisti saranno 
ricevuti in udienza dal Papa. 

Siena, 9 . — A Sarteano (Siena) si è inau­
gurato domenica un monumento al defunto 
comm. Giuseppe Olveììi, fondatore della ditta 
'editoriale omonima. 

Nizza, 9 . — Un noto fornitore di vetto­
vaglie per l'esercito francese, che ha al suo 
servizio quasi duecento italiani avrebbe rice­
vuto un ordine governativo di licenziarli se 
voleva conservarsi la fornitura. 

Milano, 9 . — Scrivono da Castello sopra 
Lecco, in dita dell' 8 alla Perseveranza: 

S. E. mons. Geremia Bonomelli, vescovo di 
Cremona, perfettamente guarito, aderendo a 
calde preghiere di ottimi parroci di questa 
pieve et a vive istanze di cospicui signori, 
sarà qui domani (lunedì) per amministrare la 
cresima a parecchie centinaia di fanciulli. 

L'. illustre prelato sarà ricevuto festosamente 
alla stazione di Lecco, dove giungerà colla 
corsa delle ore .4.20 in arrivo da Bergamo. 
Nel giorno susseguente, S. E. amministrerà 
la cresima a Castetlu, poi a Laorca. Si fer­
merà in questi luoghi tre o quattro giorni. 

Non mancherò di darvi notizie delle acco­
glienze che si faranno all'insigne prelato, il 
quale è atteso con sentimenti di grande am­
mirazione. 

Varese , 9 . — Si ha da Bodio, paesello 
sul lago di Varese, che ieri sera versole ore 
8, cinque giovanotti presentatisi davanti alla 
caserma delle guardie di finanza, custodita da 
un solo brigadiere e da una guardia, comin­
ciarono ad ingiuriare gli agenti. 

11 brigadiere riuscì ad agguantare due dei 
giovanotti ed a rinchiuderli, nella caserma;; 
non l'avesse mai fattoi Ai tre rimastUfUori se 
ne aggiunsero molti altri e una fitta gragnuola 
dì sassi investì la caserma [spezzando tutti i 
vetri e ferendo leggermente il brigadiere. 

Questi dovette» rilasciare i prigionieri per 
evitare maggiori guai. 

I promotori dei disordini sono latitanti. 

(1) L'interrogativo e l'ammirativo non sono 
nostri, ma di un giornale di sinistrali Resto 
del Carlino, dal quale togliamo la notizie, e 
sono punti messi a posto. N. d.~ R. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
I NOSTRSJOMANZI 

Avviso ai lettori 
Per altre sue occupazioni straordinarie 

nostro IERANTI fu impedito di continuare il 
suo romanzo, già in corso, Fioi* d i Spino: 
e di tale interruzione lasciamo a lui solo 
tutta la#responsabilità. 

Non volendo però tardare ulteriormente 
la pubblicazione di altro romanzo, scritto 
appositamente per il Giornale IL COMUNE, 
ne diamo l'avviso, come l'abbiamo ricevuto 
dall' untore stesso. 

UN'OASI DELLA VITA 
ROMANZO 

del Maestro Diretto» delle Scuole di Fonte di Brenta 

PIO PASSARIN 
Questo lavoro fantastico, primo in questo 

genere, ha un interesse quasi esclusiva­
mente cittadino, perchè sebbene l'azione 
si svolga a Pistoia, a Napoli ed a Lisbona, 
ed in epoca abbastanza remola, il tipo della 
protagonista e di nitri personaggi secondari 
appartengono alla nostra città e sono tuttora 
viventi, come con gradita sorpresa il lettore 
potrà rilevare dall' ultimo Capo che ha per 
titolo : Un segreto ai lettori. 

Un alto personaggio dell'aristocraz'a pa­
dovana cortesemente ne accettava la dedica. 

Solferino e S. Martino 
Ieri fu aperto l'ufficio' telegrafico nelle scuole 

comunali di S. Martino della Battaglia. 
Domani si aprirà quello nell'ufficio di S.Ge­

rolamo e venerdì quello alia Torre. 
.% 

Il generale Revel sarà rappresentato dalla 
Deputazione dei reduci della Crimea che in­
terviene con bandiera. 

11 Senato sarà rappresentato dai senatori, 
segretari Farini, Verga, Corsi e Taverni. 

Si è certi che interveranqo alla grande ce­
rimonia i ministri Brio, Cenala, Giolitti, Pel-
loux e Racchia. 

L'esercito e la marina saranno largamente 
rappresentati. 

II nostro Municipio sarà rappresentato dagli 
assessóri Paresi e Sacerdoti e quello di Vene­
risi manda anche la bandiera che 
dalla medaglia ai valore. 

li prof. Annibale Monici nostro egregio con­
cittadino ha ottenuto di poter dedicare alle 
Loro Maestà un suo inno per l'inaaguraziòne 
della Torre Monumentale di S. Martino della 
Battaglia. 

Le Loro Maestà si. compiacquero di acco­
gliere la dedica incaricando il ministro Rat-
lazzi di attestare all'egregio musicista il loro 
gradimento per l'affettuoso pensiero e per i 
nobili sentimenti a cui esso è ispirato ed or­
dinando che l'inno sì eseguisca il 15 ottobre 
in S. Martino della Battaglia. 

Ci congratuliamo vivamente coli'esimio pro­
fessore, oitrecchè del suo atto gentile, anche 
dell'accoglienza che ha trovato presso i So­
vrani d'Italia. 

ALLE LIBRERIE 
Frate l l i Drucker e Ange lo Draghi 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
LA 

fUonaca assassina 
DI G. JERAWTI 

Un Volume al Prezzo di Lire UNA 

Elenco dei Giurati 
Ieri alle ore 3 pom., nella sala della prima 

sezione del nostro Tribunale, si esegui l'estra­
zione dei signori Giurati che dovranno prestare 
servizio nella prima sessione del quarto tri­
mestre che avrà principio il giorno 6 novem­
bre p. v. 

Ordinari 
1. Scalabrin Michele fu Baldassare, consigliere 

comunale di Teolo. 
2. Liviero Geminiano fu G. B., possidente (li 

Solesino. 
3. Veronese Bernardo fu Lorenzo, possidente 

di Monselice. 
4. Simioni Lodovico di Pietro, laureato di 

Tombolo. 
5. Colpi dott. Pasquale fu Giovanni, possi­

dente di Padova. 
6. Baricelli Giuseppe fu Ferdinando di Ba­

gnoli. •'•'• ", 
7. Calzavara Francesco fu Frane, possidente 

dì Trebaseleghe. 
8. Faccio Giovanni fu Andrea, laureato di 

Castelbaldo. 
9. Calvi Alberto, ricevitore di Cittadella. 

10. Licudi dott. Angelo fu Nicolò, medico ili 
Camposanmartìno. 

11. Miatton Luigi, possidente di Este. 
12. Picecco Giovanni fu Giuseppe, possidente 

di Piazzola. 
13. Moro Narcisi, possidente di Montagnana. 
14. Norsa dott. Emilio, avvocato di Padova. 
15. Stievano Fidenzio,' possidente di Ponte San 

Nicolò. ,. 
16. Ghiraldini Cesare, consigliere comunale oi 

Monselice. 
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17. Rossln Sante, consigliere comunale di S i n 
Urbano . 

18. Tortor lni dott Alvise, avvocato di Monss-
lice. 

19. Soàpln cav . Antonio, avvocato di Padova . 
20. Berton Angolo, c o n i g l i e r e comunale di 

Stanghe! In. 
21. p a n e t t o n i Pie t ro , poss. di Cit tadel la . 
22. Blaeiutti Giovanni Bat t i s ta , ragioniere di 

• Padova . 
23. Dicati Valentino, consigliere comunale di 

S t a n g h e t e . 
24. F e r r a n t e Augusto, impiegato di Padova . 
25. Fiorant i G. B. , Impiegato di Padova . 

Girardi Giovanni, maestro di Gazzo. 
Valle dot tor Antonio, medico di Albigna-

sego. 
Ereno Angelo, maestro di Oamposaumar-

t lno . 
29. Psrozzo Pietro, possidente di Padova. 
30. Solmi Giov. Bat t . , possid. di Piovo. 

Complementari 
1. Bellini nob. Gherardo, prof, di Pàdova . 
2. Pellegrini Vitaliano, impiegato di P a d o v a . 
3. Guidorizzi Et tore , possidente di Es te . 
4. Var ia Gaetano, veter inar io di Padova . 
5. Wor tha imer cav. Daniele, impiegato di Pa ­

dova. 
(i. Etro Vittorio,' l i c . ' t ebn . di Padova. 
7. Giaret ta Michele , possidente di Villa-

f ranca . 
8. Bignozzi Giuseppe, ragioniere di Padova . 
9. Vinanzi dot tor Catullo, laureato di S. An-

gelo. 
10. Bastasin Giovanni, impiegato di Padova . 

Supplenti 
1,-Sagre Salomone, avvocato di Padova . 
2. Bianchini Giorgio, ingegnere di Padova . 
3. Mauro Antonio, possidente di Padova . 
4. Romaro Vincenzo, medico di Padova . 
6. P inker Enr ico , cont r . di P a d o v a . 
ti. Mart ini Giovanni , possidente di Padova . 
1. Da Ponte Fes t ler . Giovanni, l au rea to di 

Padova . 
8. Storni Giovanni Battista, avvvocato di P a ­

dova. 
9. Corradini Antonio, negoz. di Padova . 
.0. Moro Jacopo, avv. di Pàdova . . 

* * 
P e r S a n M a r t i n o . 
Oi viene all 'orecchio che per la solennità di 

lomenica a San Martino esiste un proget to 
le, se a v r à esecuzione, non potrà essere da 

i che v ivamente approvato. 
Trattasi di una dozzina di giovani fra le fa-

più d is t in te , oltre che più ag ia te , della 
lustra c i t t à , i quali si sarebbero unit i in ge-
liale comitiva col proposito di recars i al colle 
lorico'e glorioso per partecipare a l l ' i n a u g u ­
raz ione della T o r r e io memoria dei prodi 
afati. \V 
Ci si afferma che a tale flue sia s ta to dispo­

to un breaclt a-tiro quat t ro , montato alla po-
gliona e di un lusso eccezionale. 
I oreach con tut to il personale dì servizio 

i coi cavalli relativi sarebbe t raspor ta to sul 
luogo mediante ferrovia. . . . . . 

l'allegra' br igata , recandosi a San Mar t ino 
«\ {ionio successivo, t roverebbe già pronto 
Mal iss imo ordine si servizio pel t raspor to 
(//uogo della festa commemorat iva , 
facc iamo plauso all ' idea che fa onora a chi 
Ì ebbe l ' iniziat iva e a tutt i coloro che vi 
ir tecipano; e sittrao lietissimi di vedere una 
cova di più, d ia la nostra gioventù bri l lante 
erba in sano il nobile culto delle più sacre 
leraorìe. 

Padova così, oltre che dal personale ufflcia-
!,sarà nobilmente rappresentata dal concorso 
pontaneo dei suoi ci t tadini . 
Sappiamo del resto che molti altri di quest i 

i recano isolatamente per lo stesso scopo a 
in Martino. » 

«*« 
O m a g g i o . 
Domenica scorsa ar r ivò qui da Mantova una 

sentanza della; Banca Agricola Man tova -
quale ora prima d i ra t ta d a l l ' a t t u a l e 

irettore dalla nostra Cooperat iva, s ignor oa-
ilier Del Vo . 

ta rappresentanza offerse al signor Del Vo, 
ricordo, un prezioso Album con fregi d ' a r* 

'ito a con una dedica affettuosa, con tenen te 
'He le fotografie degli impiegati mantovani . 
Questo omaggio dimostra quali lieti r icordi 

« a v a di se il cav. Del Vo e quan te affatto 
ero quegli impiegati verso il loro d | re t ; 

|tt. 

Illuolo d e i p r o c e s s i 
I t o l 'elenco dei processi 
(Ciucco Alessandro e Bellucco Giordano d: 

elico, per gravissime lesioni a Bellucco 
[tonico e Isidoro 
Impazzo Valente di S. Urbano, per s t u p r o 
I * bambina Ossiapi Olga. 
I Pulsato Angela e Tosato Maria, per Infan 
pilo, 
Ihvarot to Pietro detto Penta, per assassinio 
persona di Cavallini Pietro, 
I Casotto Bonifacio, per assassinio in persona 
r i n g . Angelo Candìo di ' s ' i rà , 
Pnessn Antonio, r e r assassinio in persona 
1 bgaravatto Isidoro. 
I* tatti questi processi ver rà poi forse uni to 
pilo della Beruacchi Giuseppina, par la r e 
T™. tragedia di via Codalunga,, s icché la 
p i m a sessione sarà di una importanza stra^ 
Rnaria. 

\h\ l a v o r o d e i f a n c i u l l i 

Rincominciata dal sig. Delegato Pisciot ta 
1 lezione alle officine ed a tut t i gli stabil i-

industriali di Padova allo scopo di ve-
<sre se il lavoro dei fanciulli procade se^ 

| , M ° i Regolament i pubblicati in a rgomento 

MOZZE 
Q u e s t a m a t t i n a si sono c e l e b r a t e a u s p l -

c a t i s s i m e nozze fra l ' o t t i m o nos t ro amico , 
il g i o v a n e a v v o c a t o A N T O N I O L I O N , e l à g e n -
t i l i s s im» s i g n o r i n a C S O M A BOSCARQ. 

L a c e l e b r a z i o n e deg l i s p o n s a l i fu a c c o m ­
p a g n a t a da lieto e s o n t u o s o r i c e v i m e n t o in 
c a s a della S p o s a , dove , o t r e i pa ren t i , a c ­
c o r s e r o in g r a n n u m e r o amic i e c o n o s c e n t i , 
fra i quali p a r e c c h i e S i g n o r e . 

À u g u r i dal cuo re al la coppia fo r tuna ta , 
e le p iù sen t i t e felicitazioni a l le F a m i g l i e . 

C o o p e r a t i v a . M i c h e l a n g e l o B u o n a -
r o t t i . 

Questa Società t e r rà adunanza nella Sala 
della Gran Guardia, gent i lmente concessa, 11 
giorno di Mercoledì l i o t tobre alle ore 8 pom. 

* * 
C o n t r a v v e n z i o n i a l d a z i o c o n s u m o . 
Contravvenzioni acce r t a t e nel mese di set­

tembre 1893: 
Contravvenzioni N . 11 •=--' Multe pagate 

ti. 25.98. 

Da gennaio a tu t to se t t embre 1893 : 
Multe : accer ta te N. 239 - pagate L. 714,02. 

B e v a n d e , • Etto!. 0.28 - i , 1 1 . 6 0 

Carni Quint. 0.05 - » 3.25 
Commestibili diversi » 1.09 - » 6.12 
Olii, mater ie grasse. » 0.2h - » 2.10 
Foraggi » 0.48 - » 2.88 

* 

G e n i o C i v i l e . 
In esecuzione della n u o v a legge ì,ul Genio 

civile si sta eseguendo in questi giorni un 
movinianto di circa 400 funzionari t r a p romo­
zioni e traslochi. I! movimento sì compirà en­
tro pochi giorni . 

Molti dei 400 funzionari dovranno essere 
traslocati presso i nuovi vffici compar t imen­
tali, istituiti testé dall 'on. Genaìa. 

« * 
M u r a t o r e c h e c a d e d a l l ' a r m a t u r a . 
Alla Casa di Ricovero in via Beato Pelle­

grino si s ta lavorando al r ia t to di una fac­
ciata. 

Ieri matt ina verso la undici il m u r a t o r e Bor-
tolottì Luigi , d 'anni 36, s tava intento a l l 'o ­
pera sua, quando perduto l 'equilibrio, cadde 
da l l ' a rmatura producendosi var ie lesioni fra 
cui la f ra t tura di due costole. 

11 povero infelice che h a moglie e qua t t ro 
figli, è s ta to subito t raspor ta to all 'ospitale dove 
si t rovò il suo sta to abbastanza grave . 

. « . 
F u r t o e d a r r e s t o . 
Questa notte alle ore 12 fu a r r e s t a to dalle 

guardie di ci t tà cer to Cappello Pie t ro , d 'anni 
52, da Monsalice, c a r r e t t i e r e , da qua t t ro giorni 
domiciliato presso l'affittaletti Bozzan Giovanna, 
in via Dietro Duomo al n . 919, quale au tore 
di un furto di L. 2.40 in danno di cer to Ber­
telli P ie t ro , d 'anni 68, industr iante girovago, 
abi tante nella stessa casa . 

La L. 2.40 furono t rova te dalla Bozzan na ­
scosta fra le lenzuola del let to del Cappello e 
furono seques t ra te . 

Il Cappello diede alla Bozzan false genera­
lità facendosi iscrivere per Rossi Giovanni. 

*** 
7 6 - e 7 6 - R e g g i m e n t i f a n t e r i a r i u n i t i . 
P rogramma del concer io che avrà luogo il 

giorno 11 dalle ore 7 alle 8 1|2 pomeridiane, 
in Piazza Unità d ' I t a l i a . 

1. Marcia - Cuore ed Arte - Barbera . 
2. Mazurka - Assai carina - Picerno. 
3. Ouver ture - Oberon - Weber . 
4. Por t -pourr ì - Marta - F lo tow. 
5. Fantasia bri l lante • Il ritocco della mez­

zanotte - Carlini . 

Corriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

C O M; P A G N U A M A T O 
tarserà allo spettacolo della compagnia eque­

s t r e assisteva un pubblico più che discreto. 
Tut t i gli art ist i vennero applauditi nei loro 

difficilissimi esercìzi, * 
Il sig. R, Amato fu applauditissirao al suo 

appar i re coi cavalli ammaes t ra t i in libertà. 
Questa sera rappresentaz ione . 

G I U S E P P E V E R D I 

La Perseveranza, in data di Milano, 1.0 
scriva : 

Oggi r i co r r e 1' o t tantes imo genet l iaco d 
Giuseppe Verdi. 

Un senso di profonda compiacenza e di viva 
esultanza commovarù, a ques t ' annunzio, tut t i 
gli italiani, ì qual i , nelle amarezze degli at­
tuali momenti , dovuti all ' eccesso dell ' umana 
fragilità, vedono in questo Grande un vero, 
immacolato ca ra t t e re ; la sola elevata opero­
sità intellettuale feconda al Paese. 

Al venerato Maestro, che, nel tranquillo e-
remo di S. Agata, t r ova , coi balsami della 
fiorente vitali tà, la fresca, gagliarda giovi­
nezza del pensiero, la quale si t radusse fin qui, 
e si t r adu r r à ancora, ne eòlio cer to , in opere 
immortali , non potrà la r a r a modestia — pr i ­
ma fra le preziose qual i tà di cui ai adorna — 
impedire la vaga intuizione dell" imponente 

plebiscito di reverenza e d'ufTetlo che, anche 
enza pubbliche manifestazioni, nel più ripo­
sto angolo d ' I t a l i a , in ogni tempio dell ' a r t e 
gli sarà oggi dedicato. 

Come nel passato, sia nel presente a nel-
1'.avvenire riflesso del profondo, vivo sent i ­
mento di tut t i i cuori , l 'esclamazione che 
compendia ogni augurio : Evvlva\VerdiI 

_ , o = — - = 
Pel natalìzio da l l ' i l lus t re maestro Verdi , il 

sindaco di. Roma, principe Ruspoli, gli mandò 
le congratulazioni telegrafiche a nome dei 
Municipio e della ci t tadinanza. 

•% 
L* «OTELLO» Di .VERDI A VARSAVIA 

Telegrafano da Varsavia che l 'Ote l l o di 
Verdi ebbe un grandissimo siiccessn.il pubbli­
co, affollato, r imase co qujso della bellezza 
della musica . L'esecuzione ottima favori l 'ec­
cellente r i su l ta to . Stupenda la direzione del 
T r o m b i n i ; magnificamente gli art ist i s ignora 
Drog e signori Durot , Codahowski, Morlacchi, 
Sillich. F u r o n o bissati vari pezzi. L ' a l l e s t i ­
mento scenico è sfarzoso. ... (Pergev. ) 

l'I «CRISTOFORO COLOMBO» AD AMBURGO 
Notizie da Amburgo recano che ivi. con un 

tea t ro imponente per sceltissimo e numeroso 
pubblico, il Cristoforo Colombo del maestro 
F rammet t i r ipor tò un trionfale successo, su­
perando tu t t e le aspettative, che pure erano 
grandiss ime. (id.) 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia Equa 
s t re d i re t ta dal proprietar io Rodolfo Amato 
d a r à uno var ian te spettacolo. •= Ore 8 1|2. 

T u t t e le domeniche e gli altri giorni festi­
vi si da ranno dna rappre;«nt,izioni. 

S C I A R A D A 

Entro l'inailo abituro 
Il primiero non troverai ; 
L' altro al obiaro od allo sonro 
Sempre correrò vedrai ; 
Il totale al mio paese 
Suol pagarsi HI fin del mese. 

Spiegaziom delta Sctarada fretxdenk 
PO-MI-NO 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, It ottobre 1893. 

91,07 
277,— 
89S,~ 

1050, -
55,— 

R o m a 10 
Rendita contanti 
Rendita per fine 
Burioa Generate. 
Credito mobiliare 
Azióni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 8 mesi - , — 
Parigi a 6 mesi —,— 

M i l a n o 10 
Rendita it. contanti 93,95 
• • • . fino 94 ,1» 
Azioni Mediterranea 509, --
Lanifitio Rosai 1378,= 
Cotonificio Cantoni 884,— 
Navigazione generale 308,— 
Raffineria Znochori 23H,— 
Sovvenzioni 17 — 
Società "Veneta 47, '" 
Obbligazio i iflerid. 307,= 

» nuovo 3 0[0 393,50 
Francia a vista 1(1,80 
Londra a 3 mesi 28,— 
Berlino a vista 188,60 

V e n e z i a 10 
Rendita italiana 92,1 B 
Azioni Banca Veneta 2S0,— 

B Società Ven. ~ , ~ 
» Cut. Venez. SS7,== 

Obblig. prest. venez. 26,— 
F i r e n z e 10 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 10 

94,05 
47,94 

1 ta.SO 
890 = 
ltt,8!i 

Rondita contanti 
» fine 

Azioni Feri. Medìt. 
, » Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Kazienale 

» di Torino 

93,80 
93,98 

810,= 
689,= 
898,= 

1540,=: 
386,= 

P a r i g i 10 
Rendita Ir. 3 0(0 
Idem 3 0(0 perp. 
Idem 4 1|3 U[0 
Idem ital 6 9(0 
Cambio s. Lendra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuovo 
Egiziano 6 t))0 
Rendita angherose 
Rendita spagnuola 
Banca Sconto Parigi 
Banca ottomana 
Credito Fondiaria 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti torchi 
Ferrovie meridionali 560, 
Prestito russo 80,90 
Prestito portoghese 21,3! 

V i e n n a 10 
in carta 87,— 
in argento 98,95 
in oro 118,85 

> senza imp. 96,30 
Azioni della Banca 982, = 

« Slab. di cred. 836,75 
Londra 126,20 
Zecchini imp. 59B,= 
Napoleoni d'oro 10,04 

B e r l i n o 10 
Mobiliare ' 198,70 
Austriache r,=,= 
Lombarde 42,=, 
Rendita italiana 83,20 

L o n d r a 10 
Inglese 98,25 
Italiano 83,36 
Cambio Francia 112,78 

. Germania 137,0» 

Rond. 

98,30 
108,85 
83,50 
18,50 
98,06 

311,76 
10,75 
2g , 

tiaei'Jo 
184, 
513,12 
91,63 
63,78 
7 0 , -

878,85 
968,75 

2683, = 
15,= 
S7,7!ì 

L A V A R I E T À 
A n c o r a i l v i a g g i o d i n o z z e i n p a l l o n e 

Si ha da Torino, 9, sera : ] 
Il pallone Stella, cui coniugi Charbonnet 

che compivano il loro viaggio di nozze, dopo 
essorsi innalzato a circa 2000 metr i è disceso 
ieri sera in un prato nelle vicinanze di P io-
besi, comunel lo a 16 chilometri da Tor ino . 
Quegli abi tant i furono larghi di aiuti ai corag­
giosi viaggiatori i qual i 1 Improvvisarono una 
dimostrazione con musica e fiaccolata. 

La s ignora Charbouuet si* dichiarò soddi­
sfattissima del viaggio compiuto e delle emo­
zioni p rova te , soggiungendo " che la avrebbe 
piaciuto con t inuare il viaggio. Il capi tano 
Charbonnet dal canto suo non volle sgonfiare 
il pallone che venne assicurato ad un grosso 
albero e custodito duran te la not te da uua 
scorta d' onore . 

, S tamane verso le 10, alleggerito il pallone 
di una par te della zavorra, i due sposi sono 
nuovamente risaliti nelle regioni ae ree p rov ­
visti di tu t to il necessario per t ra t t enerv i s i 
durante la giornata . 

Ignorasi dove andranno stassora a discen­
dere . Dn te legramma da Asti segnalava oggi 
la Stella a circa 3000 metri sopra quella r a ­
gione. 

P e r 5 c e n t e s i m i 
u n u o m o a s s a s s i n a t o 

Mandano alla Provincia ili licenza in 
Thiene, 9 ; 

Banca Cooperativa Popolare di Padova 
{Capitale in azioni o risei*™, versate L. 1,561,856.18) 

D e p o s i t i d i n u m e r a n o -.-: In Conto corrente nominativo 3 , — 6{o n e t t o 
pielBTamì: a viata L. '.ì>)G0; con due giorni di prcawiBO L. 3000; 0 giorni L. 25000 

10 giorni L. 50000. 
A Risparmi» libretti al portatore, . . . . . . . 3 , 5 0 0|0 n e f t Q 

» a vista L. 1000; con due giorni di preavviaoL. 8000; 6 giorni L; Ì0O0O s 

IO giorni L. 20000. 
A Piccolo risparmia , . . , . ; . , . . . . . 4 , — 0 ^ n e t t o 

con normo Bpeoiali 
Sa Buoni dì Cassat a scadenza fissa. , 3 ,50, -•'A - 4t%& Oro n e t t o 

S c o n t i e {prest i t i cambiavi—Sconti a 3 mesi. . . . . . . • . 4,50 Oxo 
» a più lunga scadenza . . . , , B,— 0|o 

Prestiti fino a 4 mesi . . . , . . . 5, 0[Ó 
» » 6 s . . . . . . . 3,50 OJO 

AnticiBJaxìoisà sia riasriaraiìo waBoH -=.ù& 3 a ì80 giorni 
sii valori pubblici dello Stato o da esso garantiti . . . . , , 5,— 0[o 

» industriali. . . . . . . . . . . . . . . . 8,50 fln> 

Coisti C o r r e n t i 0 ' a r san Siti tìss i s ^ io r i := come sopra . . . . . • > 5 5,50 0[o fino ad un anno 

ùh:*u,o--i)ì (Vaglia) gratuiti su tutte le piazze del Regno o sulle principali delI'Kstoro, si rilasciano ali1 atto 
del versamento dei corrispoad onte importo. 

• * * 

B n c a s s o eli E f f e t t i su tutte le piazzo del Regno e sulle principali dell'Estero. 

D e p o s i t i l a c u s t o d i a cai in ontmiwBStrax'Oii te s= di valori pubblici, titoli, manoscritti ed og­
getti preziosi 

« Nelle ore .pqmer}d>nne fii ieri nel vicino 
paesello di Zane e : precisamente ne i ros ter ia 
dei sig. Busin avvenne un orribile fatto di 
sangue. 

Quat t ro amici s tavano giuncando alla morra 
quando per il pagamento di 5 centesimi na­
cque fra ì giovani un al terco. S' intromise per 
pacificare i contendenti , fra i quali s tava an­
che il proprio figlio, ce r to AJessio Moro, un 
mediatore d 'animal i . Ma uno dei qua t t ro gio­
vani , un mugnaio, det to Boccioli del luogo 
pio dì Vicenza, e s t r a t t a improvvisamente una 
roncola si avventò sull'Alesai e gli menò un 
colpo così terribile al collo da renderlo poco 
dopo cadavere . 

Il poveret to lascia moglie e figli. 
Furono tosto sul luogo il Pre tore di Thiene 

co! dott . Zironda ed i carabinier i . Il Boccioli 
però che s ' e r a dato alla fuga non fu a r re ­
stato che s tamat t ina e t radot to alle nostre 
carcer i . » 

Nostre informazioni 
I g i o r n a l i c o n t i n u a n o a d i f f o n d e r e 

n o t i z i e c o n t r a d d i t o r i - i ) i n t o r n o a s u p ­

p o s t e c o m b i n a z i o n i d i u o m i n i p o l i t i c i 

o d i g r u p p i p a r l a m e n t a r i * m a d a q u a n t o 

a n o i c o n s t a q u e l l e n o t z i e s o n o d e l 

t u t t o p r e m a t u r e , n é p o s s o n o t r o v a r 

« r e d i t o p r i m a c h e i l C i p o d e l g a b i ­

n e t t o a b b i a p a r l a t o a D r e n e r ò . 

P e r ò q u e s t o i n c r o c i a r s i d i c o n g e t ­

t u r e p r o v i m a g g i o r m e n t e u n a c o s a , 

d e l l a q u a l e n o n s i p u ò p i ù d u b i t a r e : 

c h e l a p o s i z i o n e d e l g a b i n e t t o ò i n ­

c e r t i s s i m a , e c h e s i v a m o l t o a t e n ­

t o n i p e r d a r v i c o n s i s t e n z a , 

L a v i a p e r r i u s c i r v i f i n o r a è a s s a i 

s c a b r o s a , in v i s t a d e l l a r i p u g n a n z a 

o h e p r o v a n o g e n e r a l m e n t e g l i u o m i n i 

p o l i t i c i d e l l ' u n o e d e l l ' a l t r o g r u p p o 

a d a s s u m e r e l a g r a v e r e s p o n s a b i i t a 

d e l l e p r o p o s t e finanziarie, c h e i l G ì o 

I t t t i s a r à « o s t r e t t o a f a r e . 

A l c u n e d i s p o s i z i o n i c h e il, m i n i s t r o 

d e l l a g u e r r a s t a p e r p r e n d e r e o h a 

g i à p r e s o , r i g u a r d o a i c o n t i n g e n t i m i ­

l i t a r i , g e t t a n o i l d u b b ' o c h e l a s i t u a ­

z i o n e i n t e r n a z i o n a l e s i a p o c o t r a n ­

q u i l l a n t e . 

M o s t r i :E>issj3».cs<3i 
PARTICOLARI 

C o n g r e s s o C a t t o l i c o 

(S) KOMA, 1 1 , o re .8. a. 

il C o n g r e s s o del le À s s o c h z i o n i ca t to l i ­

che , anz i ché a Roraii , si r iun i rà a Napo l i . 

l ' r inm del Congresso , 1 congress i s t i s a r a n n o 

r icevut i dal l ' apa . 

C a p o d i S t a t o M a g g i o r e 

L ' « E s e r c i t o » dicu c h e il g e n e r a l e P r i -

m e r a n o rifiutò la n o m i n a a capo di s t a t o 

m a g g i o r e , m a l g r a d o le vive insisten/,e fat­

tegli . 

D i m i s s i o n i 

(?.) ROMA, l i , ore i l . a. 

NtìH'od.erno Consigl io dei m i n i s t r i si a c ­

c e t t a r o n o le d imiss ion i di G i a n t u r c o d a 

suMo-segretar io di S ta to alla g ius t iz ia . Si 

r inviò ad a l t ra s e d u t a la n o m i n a dal suc ­

ces so re . 

L ' a m b a s c i a t o r e T o r n i e l l i 

(S) ROMA, 1 1 , ore 11.30 a. 

U n a c o r r i s p o n d e n z a da L o n d r a alla « Ri - ' 

f o r m a » di q u e s t a s e i a , raccogl ie la voce 

c h e l 'ainhiisciaLore i ta l iano Torn ie l l i h a 

m i n a c c i a t a di' d i m e t t e r s i , se si d a r à t r o p p a 

i m p o r t a n z a alla visita del la flolta i ng le se 

ai p w l i d ' I t a l a, 

DI PADOVA 
12 Ottobre ÌS93 

A m e z z o d ì v e r o d ì P a d o v a 
Tempo medio di Padova ore 11 m . 46 s. %% 
Tempo medio di Roma ore 11 in. 48 s ; 6.3 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite a l l ' a l t ezza di me t r i 17 dal suolo e d i 

me t r i H0.7 dal livello medio del mare 

IO Ottobre Ore 
9ant. 

,„;„.„'. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0 - mil. 759.8 760.5 763.2 
Termometro centigr. 4-188 4-23.2 4-17.0 
Tensione del vap.acq- 14.3 6.7 8.1 
Umidità relativa . . 88 33 56 
Direzione del vento . WSW WSW SSE| 
Velocità chil. orar, del 

vento e 24 9 
Stato del cielo. . . sereno ser. ser. 

Dalle 9 aut. del 10 alle 9 ant. del 11 
Tempera tu r a massima = i- 22- .6 

» minima = 4- 12 . ' 3 

F . BELTRA.MB, .Unellore 
F . S A C C H E T T O , Proprietario 
Leone Angeli, Gerente resp. 

Avviso 

F o r t i f i c a z i o n i 

(S) ROMA, 1 1 , o re 7 a. 

L ' « I t a l i a Mil i tare» s m e n t i s c e la notizia 

d a t a d a a lcun i g iornal i c h e si f a r e b b e r o 

de i p roge t t i u l te r ior i di fortificazioni in 

S a r d e g n a ed in Sic i l ia . 

1 lavori p r o s e g u o n o s e c o n d o i v e c c h i 

proget t i . . 

. Fuori Por ta Codalunga, in principio della 
s t rada provinciale Padova-Cittadella, da a f f i t ­
t a r s i pel 7 ot tobre p. v. casa'di civile abi ta ­
zione con grandi magazzeni e tei tuia. 

Rivolgersi, per le t ra t t a t ive , all 'Agenzia del 
conto Alberto Papafava in Padova. 

N e l l a n o s t r a T i p o g v a a a tornita d i 
n u o v i e c o p i o s i c a r a t t e r i s i e s e g u i s c e 
c o n l a m a s s i m a d i l i g e n z a q u a l u n q u e 
a v o r o , i n b r e v e t e m p o e d a p r e z z i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

COLLEGIO CONVITTO UNGARELLI 
B O L O G N A — - V i a S . V i t a l e N . 5 6 — B O L O G N A 

C o r s i e l e m e n t a r i , t e c n i c i , g i n n a s i a l i , i s t i t u t o t e c n i c o , l i c e o 
e p r e p a r a t o r i i a g l i i s t i t u t i m i l i t a r i e d a l i ' a c c a d e m i a n a v a l e 

Q u e s t o Collegio, che e n t r a nel suo 3 i ° a n n o di v,t,a, fedele alle o n o r a t e 
In tu iz ioni , c h e gli a s s i cu ra rono bella fama in ogni p i r t e d ' I t a l i a , ora p iena­
m e n t e o rgan izza to n t d i ' a m w i n i s t r a z i o n e . e nol i ' o r d i n a m e n t o d i s c ip l i na r e s e c o n d o 
le migliori n o n n o p e d a g o g i c h e , a p r e l'inscrizione per l'anno scolastico 1 8 9 3 94 , 
a s s i c u r a n d o le famiglie che i loro figliuoli t r o v e r a n n o c u r e a s s idue , v ig i lant i , 
a m o r o s e , aft inché colla d i sc ip l ina p r o g r e d i s c a a n c h e il profit to negli s t u d i . 

Dozzina m i t e , p e r s o n a l e co l to e cosc ienz ioso , i s t ruz ione re l igiosa impa r t i t a 
da d o t t o e pio s a c e r d o t e , ed ino l t r e lezioni di mus ica , can to , p i t t u r a , s c h e r m a 
e g innas t i ca a r i c h i e s t a del le famiglie . 

Per programma e schiarimenti rivolgersi alla Direzione, 

P R O F CAV. D. L U M I U N O A R E I W R A O . L U I G I F B R R E R I O 

Direttore Didallivo Direttore del Convitto 

http://siiccessn.il


L NUOVO 

RSTORATORE 

DEI CAPEI LI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA (L LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME­

DESIMI 6 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLK 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI.' 

BADARE ALLE IMITAZIONI. ••">'" 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t in i l a 

H. ROBERT & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

é 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

TJB, Consunzione 
può evitarsi, 

• I germi delia consunzione attechiscono e si moltiplicano so­
lamente in un corpo debole ed esausto; questo è un fatto scien­
tificamente provato. La 

. Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda pre­
viene la consunzione rinvigorendo i polmoni, essa è riconosciuta 
come rimedio, efficace contro la tosse ed i raffreddori e come il 
Jjiù pronto: dei ricostituenti. Anche la 

Debolezza ereditaria 
'. ' e la Scrofola si vincono coli' uso della EMULSIONE SCOTT. 

Preparata dai Chimici. S C O T T & BOVV'NE - New-York.' 

À -e . eli vende In tixtl:e les Kas-tmaole. 

fi .•'•'• " . . l ' I . . . , » . -
I ! D K > 5 ! i i •'nSTWWSI 

BALE & EDWJSRDS 
IxB.srès 'è^nLear ' l noa.©*- essi, sa. I c s 

MILANO 
Via S. Milieu.40 e 42 

N A P O L I 
Corso Garibaldi 355 e 357 

MACCHINE AGRICOLE INDUSTRIALI 

U L T I M A N O V I T À 

EXOELSIOR 

CAlELEla TAVOLA 
i t i C E R A d i M A S S A U A 

Un contentalo « 1/2 ili constimi) all'ora. 

Luci trananllla e limante 

2 7 0 ore di luce 
coriiièirtiio a 33 dirteli ' 

Il tligajtl talsmia ila l. 5 
i l | ' '— 

SOOore di luce] 
tarlilo.iloi,n a 49 cu Hit 

lae.agaìil! tassi aa li 8 . M j 

DORATA QABAHT1TA 

Spedizioni franche a domi­

cilio In tutto il l ìogno provio 

invio di cartol'na vaglio, ni 

tMvilogiato Stabll lnisnto 

d i V E R O N A . 
« i > -M-££C' tsipsiim^su 

* À A A J i n f i f l i ^ t * A ^ À Vili. * n * * !*• A A Jti <% fi * Vii i É i t o 

SEMINATRICE La favorita degli Agricoltori 
k fe ^ I P P l T ì l M F - " U f'1!' l , e r t e H : l " La pini economica 
• " • " ' • •*< • " * * • « • " • • • La più semplice - La più p rec i sa 

Elenchi e schiarimenti Gratis 

MCICLET1E ! 
perfezionatissime di prezzo assai conveniente 
i-ono quelle fabbricate dalla rinomata e pre­
miata Ditta industriale. 

BÈLLI CESARE 
VIA C. R0BB10NI - V A R E S E - VIA DEL CAIRO 

C O N F I L I A L E I N B l E L L A 

Fabbrica1. d jepfoaz i^d 'Qgr i i gene ra l e ' per uso p r i v a t o -
Omnibus - T r a m w a y s • Po rgon i e car r i . 

Copioso assort imento in carrozze u l t imate , Carrozze 
in costruzione da ul t imars i , ' Carrozze usa te r imesse a 
nuovo! 

Si! eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi genere 

E r * K * © 5 B 2 Ì ± x a a O C a . i c i S S i 2 3 Q . J L 
& richiesta si spediscono cataloghi e prezzi correnti 

Rappresentante in Milano Enrico Poli & C. — Bigli J(S 1 

COLLEGIO CONVITO GIORGINE 
M L I T A R I Z Z A T O 

IN CASTELFRANCO -/VENETO 
Questo rinomato Collegio è posto sotto il pa­

trocinio dai Municipio, ha regolare approva­
zione del Consiglio Scolastico Provinciale, e 
conta 19 armi ti ì florida-esistenza. 

È posto ad oriente della città iti una posi­
zione saluberrima, ha orizzonte fidentissimo 
dei colli asolarli, vasti porticati, cortili, pale­
stra ginnastica, sala di scherma, officina per 
gli. allievi macchinisti e puoi disporre ancora 
di camere separate per fratelli e per allievi, 
Il Collegio è illuminato a luce elettrica. 

Buon trattamento, massima sorveglianza e 
cure amorose - Rimane aperto anche durante 
le vacanze autunnali. 

Istruzione - Regia Scuola Tecnica - Corsi 
preparatori agli Istituti Militari - Scuola Gin­
nasiale - Scuola Speciale di Commercio, Scuola 
allievi macchinisti - Scuole elementari interni. 

Gli insegnanti ed i Professori delle scuole 
interne sono forniti di diplomi iemali, - Per 
schiarimenti o programmi rivolgersi esclus-i 
vamente al Direttóre Proprietario signor 

. . .,, . . . . LUIGI GRIFI. 

- T t ^ T T f T ^ W T T * ^ ? f T ? V W W 

mm 

DI SAGGÌ(T^ì^liS^'ORIG!l[.li: 

'MANUALI HGEPLI 
fel OLTRE300'VOLUMI LEGATI ELEG.•DI'TELA' 

PREZIOSA COLLEZIONE 
I N C U I I P I U ' I L I U S T H I SCIENZIATI CONTEMPORANEI 

TRATTANO TUTTE LE MATERIE DELLO SCIBILE UMANO 

SIDIVil)fll!OINSERIE-SffiBTIFia-ARTISllCA-SrECIALtET£ClllCAl| 
•CHIEDERE G R A T I S IL C A T A L O G O 

ALL'EDITORE ULRICO tìOEHLl'MILANO' 

Corone mortuarie 
chiedere Catalogo alili Ditta 

Ami lca re G ù a r n e r i Milanol 

p-]'. Ai._'S ̂ J ; > t ó Xbii2 >MJ!<g?| 

.#11811 ilIUll 
i all' Ioduro fi Ferro inalterale f 
* ] APPROVATE U A L I ' A C G M Ì E M I À DI MEDICINA CI PARIGI " ^ 
f% EM PERNI ESALA VENDITA IN ITALIA 

TERNO A ROMA 

"l . . toto.ljifiW^rtNWWiM, V 
fi IVteeìpaiuTe dulie )in>|u-ietii del- p 
^J YJtmiito o del Ferro, ijuUfce Pillole \-n 
À vendami prescritte dai mudici da filtro ̂  
A qiiuVitiit'iuiul in tutto qutile inailittio V 
^^oVe oeeori-e'iiii'ttiiergiftì. cura (ii-pu- \£ 
•$ rutivet, ritifist'Uuuite, furrttgutosai & 

£ .Eiso nffronn. ni mediai mi agi-iite L, 
1 terapouticudéi pIiK'iu'rLjii'i pur iati ino- y 

"fi limi i;nrirjinTi*ì'ti-ii'iitodlÌ(c«rò le coati- % 
(M tqKÌoui IÌiil';ttÌi'lKMlibii!ioiiffieV(dito. VA 
A IV. .B, JCM^i>rova(lip-.rB2-!iì6MMÌcìtti V. 
•fi del te vere Pillole, iti Jtlttnc»'rtt,BSÌf, re il &• 
• p i i |« ,W,tp n'nr- „ / ' ' - ' fa 

Beato nativo, la / ( / ^Ui J 
nost'-n finn, • quiifcfzafftn#£/ B 
nlta.ta. e libali" dati C r ^ ^ ^ S l ^ S r, 

KAHMIC-UTAÌI-PABIDI, U»K ••V.HAI-ARTK, iO St 
0«HI l'Ili. I« I-NIIIÌBIIL: ucmiyf. 11,11,", di Ioduro dì %• 

Idrru puiu inalieralijin..^ , \ì 

FERNET-BRANCA 
Spec i a l i t à del F R A T E L L I B R A N C A di Mi lano 

Via Broletto, 35 ' • 
F o i n i t o r l di S. M. il R e d ' I t a l i a 

tar l soli c h e pie pos seggono 11 vei 'o ,e g e n u i n d p rocesso •£* 

Medaglie d'oro e grari'tìijilótha alleEspoakioni di Vienna IS1?!}, Venera 187P, Filadelfia 181C, Sydney 1880 
Melbourne 1881, Milano 1881, N|Ma 1888, Torino 188.4,! Anversa 1835 e molte altre ricompense. 

ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE 
Gran diplòma d! onore all' Esposizioiio di Londra 1.c88 'è Palermo 1892 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1838 e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o r o a l l 'Espos iz ione I tB lo -Amer i caha , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o da l Min is te ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
' MASSIME ONORIFICENZE : ' 

Facilita la digostione, impedisce l'irritaiione dei nervi d eccita in mode meraviglioso l'appetito. 
E1 raccomandato per ehi soffro febbri ìfitormitteoti e vermi, ed o soi-prondonte contro pel maiessere prodotto 

'•$ dallo spleen, patema d'auimo; honohè il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o dobolewa. 
| | i . Molti; accreditati medici proferiscono già da taato temj;o 1', òso : del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 
« prèndersi in casi di simili incomodi. 

'Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato ooll'acqna, col selU col viao e col caffè. 
V iagg ia to r i pe l V e n e t o sigg. Lu ig i De P r o s p e r i e Ponz io B r e g a n z è 

Prezzo bottiglia grande L. 4 •= piccola L. 2 . 
QUARDARSI DALIE INNUMEREVOLI OONTRAFFAZIOKI, 

E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la Arnia i r à s v e r s a l è F R A T E L L I BRANCA & C-
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Questo prezioso farmaco, esperimentatè 

anche dal comm. P r ó l . D e Giovanni 
di Padova è, di sorprendente elfi cacia 
rieWAnemia, nella Tutiercoiòsi, nel Ra­
chitismo, nella Scrofola, nella Dispepsia, 
renella Oaslrit nelle Febbri di malaria, 
nella Spermaorvea, nell'impotenza, nelle 

Malattie della pelle, negli Esaurimenti 
'nervosi, nell' I n a p p e t t e u z a , nella Debo­
lezza generale, nei Languori di stomaca 
e nelle Ma la t t i e dei b a m b i n i , in cui è 
neoe-isarìo ricosti.liire il gràcile organismo 

Izu rstìoni sul metodo di cura corre date 
dà autorevoli attestazioni mediche si 
spediscono gratis a richiesta. 

Prezzo: Bottiglia grande Li. 3 . 5 0 - Bottiglia piccola L. 2 .— 
Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei Bra te i l i t" Oliscilo 

proprietari e la M a r c a d e p o s i t a t a . ,..,,,. 
Attestato di lode all'Esposizione Medico-Igienica Inter* <•..: 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
1-f.i Una bottiglia-grati'ie può servire per urrn cura 0 
Altre specialità proprie della Farmacia Pomello : Pillole 

— Pillole qnttbrgnchiall. 
Deposito e rappresentanza in P a d o v a 

ts- p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O 
(®- e F a r m a c i a P I A N E R I & MAURO 

POMELLO 
Speciale preparazione 

del la F a r m a c i a P o m e l l o 
LON1GO 

Pi l lole A n t i m a l a r i c h e 

'ktilaio Ì89'4 

•Mileta-
• r,ttm- riche 

"CI 

1 5 G i u g n o 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 

15 G i u g n o 1893 

Reie Adriatica Società: Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

•tiretto 3,45 a. 
» 4,28» 

misto 6,25 » 
Omn. 7,59 » 
» 9,26 » 

dir.moll,46» 
diretto 1,11 p. 
iccel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8,01 -i, 
aocal. 9,28 » 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15» 

10,40» 
12*20 p. 
1,50» 
2,30 » 
5,10» 
6,35 » 

,9,15» 
0,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

rara. "7,30 a. 
dir. 9,24» 
omn. 1,25 p. 
dire. 2 44 » 
iir.o 7,41 » 
omn.7,51 » 
acc. 12,13 a 

10.15 a. 
10,52 » 
4,45 pi 
4, 6» 
8,56» 

10,40 » 
1,47 a 

6,10'p, 
2,15» 

10,55» 
7,25» 

11,25» 
f.Ver. 
6.26 a. 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 

» 
diretto 
accel. 
omn. 
diretto 
» 

misto 
» 

dir.mo 
diretto 
accei. 

4. 5 a 
6,— »' 
8,35» 
9,40» 

12, 5 p 
1,55» 

2,25 » 
4,15» 
5,52» 
7, 5» 

10,35 » 
11,15» 

5,15 a. 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
1.15 D. 
2,31) > 
3 , i:> 
5,30 > 
1 •• • • > 

7,39» 
11,21 » 
12, 8 a 

a l i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

ace. 6,— al 10,55 a.! 1,13 p. 
misto daVer.| 6,30» 10,36 a. 
dir.o 8, 5 a 10,33» 11,44 p. 

9,50» 
12,55p 

omn. 
dir. 
omn. 
dir. 11,15 p 

5,10 p. 
4,20» 
5,10 a . 
2,16 a. 

7,51 
5,46» 
7,48» 
3,40 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 
omn. 
misto 

5,25 a. 
7,65 » 9.50 f. EOT. 

accel, 10,49 » 
diretto 3, 7 p. 
insto 5,56 » 
» . 7,56 » 

ilrotto 11,25 » 

10,10 a.: 

2;30 p, 
6,50» 

11,— » 
9,37 f. Rov. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

liretfo 6,15 1.; 7,35» 
>mn. 5,43 » 
aisto 7,69 » 
imn, 11, 6» 
«ret to 2,25 p. 
misto 5,12 » 

» 6,30» 
omn. 10,33 » 

10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. 
omn. 4,50» 
da Rov. 5,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10',35 » 
6mn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,10_»_ 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6p. 
1, 6 » 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9,26^ 

Udine -Mes t r e 

~ "6;2TaT 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,46» 

10,12» 
7,33» 

10,33 » 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15 » 
omn. l,10p. 
omn. 5,40» 

Ida Trev. 6,35» 
| diretto 8, 8 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,— a. 
omn. 3,6«p, 
imn. 7,i.O 

8,10 a.f.Leg. 
6,25p. 
8,36 » 

Be l l uno - Mon tebe l l una 
omn. 4.50 a. I 6.50 a. 
misto 1.20 p. ! 3.49 p. 
« B , 6.16 », | 8.18 p. 

Legnagq?MQnsel iee [ 

misto 
omn. 
omn. 

7,15 a. 
9,64 » 
7,35 p. 

8,25 a. 
11,28 » 
8,40 p. 

Mon tebe l i una -Be l l uno 
omn. 6.50 a. ] 8.55 p. 
omn. 1,6 p. 4 . - a. 
omn.'».18 ti. I 10.ó2 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

» 10, 6» 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 

8,20 . 

9 , - a . 
12,36 p. 

4 J 3 » , 
• 8 . — » 
10,50 . 

Venezla-Padoya_ 
misto 6,22 a. 8,62 a. 
» 9,20» 11,50», 

! » 12,46 p, 3,16 p. 
» (2) 4,24» 6,16» 
» 4,44» 7,14» 

,.»,--. 8,12» 10,42» 

il) Fino a Dolo (Festivo) - (!) Da Dolo (Festivo) 
MB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m imito di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - f l a s s a n o 
óihn. 4;56 Sii 6,38 a. 
misto 7,45 » 9,33 » 
» 2,27 p. 4,28 p. 

omn. 6.40 » 8,3,2 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 5,28 a. 7,17 a. 
misto 8,19» (10, 9» 

• 3, 2 p i . 4,52 p. 
omn. 7,13 ». 9, 4». 

misto 
P a d o v a Bagno l i 

7,50 a7~"" 
1,30 p. 
6,30» 

9,28 a. 
3, 8 p . 
8, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6. 

10,22 » 
4,22 p. 

12,-
6,T 

Trevlso-Vicenza_ 
misto 4,40 a. 1 6,56 a. 

»;, 7,65 »! I 9,43» 
onta. *ì,15 p.i 4,31 p. 
» 6,22 » ! 8,36 » 

Vicenza -Trev i so 
i onm. 5,12 a. 

.ulatO 7,59 » 
;j » :• 2 46 p. 
Il »mn. 1, S) » 

7,17'a. 
10.32 i 
5 - p . 
9,16» 

Vit toriOTConegliano 
"6,22 a. omn. 

misto 
omn. 
misto 

8,45 ». 
12,=m. 
2;46 p, 
7,25»: 
9,10 » 

6,48 a, 
9,13» 

12,26 p 
3,13» 
7.53» 
9,34» 

Conegl iano-Vl t tor io _ 
omn.. •. T^tcTìiTMS a. 
misto U — » 11,32 » 

» 1, 5 p. 1,37 p. 
omn. 3;65» I4;23 » 

8,36 » | 9 — » 
» 9,60 » 10,18 » 

Elisto 7,40 a. 
» 10,20»: 
»' 1 , ~ P. 
» 6,10 » 

P a d o v a - P i o v e ' 1 P i o v e - P a d o v a _ 
""8,40 a. "listo 6,20 a.i'7,20 a. 
11,20- Il » 8,50 » 1 9,50» 
•2,—p. Il » 11,40 » 12,40 p. 
7,10 » » 4,50p. 5,50» 

P a d o y a - M o n t e b e ì l i i n a T M o ^ e l ^ u M - P ^ d o v a 
"ómùT 4,̂ 36 ali 6,34 a, ; inaiato 7, 7 à j 8",44a. 
misto 11,10.: 12,60 p. omn. 4, 4 p , | 5 , 3 7 p 
» ' 6.12 n.l 7,56» "misto 8.3R » W.10»_ 

LA SONNAMBULA 
coll'assistenza di due distinti dottori 

I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­
scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sonipre più la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali, sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. == Alla lettera che diede1 il consulto bisogna unirvi, sia per .vaglia 
postale 0 con raccomandata, per 1''Italia lire 5,20 e per l'estero lire 5,20 
—1 Dirigere.le.lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). > 

' A n n a D'Amico dà tutti i giorni! Pubblicazioni delta Prem. Tipografia 
consulti nelsuoGabinetto magnetico, :-- P. DONATELI.I 

Sacchi 

Elementi Psicologia e Logi 
0, PIU'l 1 
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